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Giochi invernali Milano Cortina 2026 Diffusione dell’Olympic Value 
Education Programme (OVEP)

Ultime da USR Calabria - 21 Novembre 2025 - 10:37am

You must be logged into the site to view this content.

Prova finale di valutazione della procedura selettiva per l’attribuzione delle 
posizioni economiche finalizzate alla valorizzazione professionale del 
personale A.T.A. all’interno delle Aree, di cui al decreto ministeriale n. 140 del 
12 luglio 2024 –...

Ultime da USR Calabria - 21 Novembre 2025 - 10:10am

You must be logged into the site to view this content.

Edoardo Bennato per la terza edizione di “All-in Rock Concerto Integrato” a 
Mantova

Superando - 20 Novembre 2025 - 6:22pm

L’Associazione Casa del Sole ha organizzato per la terza volta al Teatro PalaUnical di Mantova quello 
che si avvia a diventare un vero e proprio “classico”, tra le iniziative meritorie, vale a dire “All-in 
Rock Concerto Integrato” in cui le persone con disabilità plurime possono scegliere il proprio posto 
direttamente in platea e vivere un’esperienza di piena integrazione. E sul palco, il 21 novembre, vi 
sarà un ospite d’eccezione quale Edoardo Bennato

Associazione che opera con bambini, ragazzi e adulti con disabilità plurime sin dal 1966, la Casa del Sole di 
San Silvestro di Curtatone (Mantova) ha organizzato per la terza volta al Teatro PalaUnical di Mantova
quello che si avvia a diventare un vero e proprio “classico”, tra le iniziative meritorie, vale a dire All-in Rock 
Concerto Integrato in cui le persone con disabilità plurime possono scegliere il proprio posto direttamente 
in platea e vivere un’esperienza di piena integrazione. «Perché – come dicono sempre dalla Casa del Sole – 
crediamo che la musica sia un linguaggio universale, capace di abbattere ogni barriera».
Accadrà nella serata del 21 novembre e sul palco vi sarà questa volta un ospite davvero d’eccezione, quale 
Edoardo Bennato, una delle voci più amate e simboliche del rock italiano. (S.B.)

A questo link è disponibile un testo di ulteriore approfondimento. Per altre informazioni: 
allinrock@casadelsole.org.
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L'articolo Edoardo Bennato per la terza edizione di “All-in Rock Concerto Integrato” a Mantova proviene da 
Superando.

Il Premio Bisceglia va a un giornalismo che guarda alle persone e non ai 
numeri

Superando - 20 Novembre 2025 - 5:47pm

«Questo Premio – è stato detto – è il simbolo concreto di un giornalismo che guarda alle persone e non 
ai numeri e che racconta la realtà con profondità, verità e responsabilità»: è il Premio Giornalistico 
Alessandra Bisceglia per la Comunicazione Sociale, della cui nona edizione si è avuta la cerimonia 
conclusiva a fine settembre, mentre recentemente è stato prodotto il bando per la decima edizione Il 
tavolo dei relatori durante la cerimonia conclusiva del 9° Premio Giornalistico Alessandra Bisceglia per la 
Comunicazione Sociale 

Da non molto è andata in archivio la nona edizione, a fine settembre, ma è già tempo della decima edizione
per un’iniziativa di cui abbiamo sempre il piacere di occuparci, anche perché particolarmente cara a 
Superando, che nel 2020 risultò tra coloro che ricevettero una Menzione Speciale nella categoria delle 
Testate online. Si tratta del Premio Giornalistico Alessandra Bisceglia per la Comunicazione Sociale, 
promosso dalla Fondazione Alessandra Bisceglia ViVa Ale, in collaborazione con l’Ordine dei Giornalisti
all’Università LUMSA di Roma, e dedicato alla memoria della giovane giornalista e autrice televisiva 
Alessandra Bisceglia, prematuramente scomparsa a 28 anni nel 2008, in seguito ad una grave patologia 
legata a una rarissima malformazione vascolare congenita.

Andiamo comunque per ordine e partiamo dalla cerimonia conclusiva della nona edizione, che ha visto 
prevalere Greta Giglio (davanti ad Alessandra Moreschini e Libero Straquadanio), nella sezione 
Studenti dei Master e delle Scuole di giornalismo, mentre il premio nella sezione Giornalisti professionisti, 
praticanti, collaboratori, freelance è andato a Valentina Panetta (seconda Giulia Di Leo e terzo Gabriele 
Ragnini).
Come sempre, inoltre, la giuria ha assegnato anche due riconoscimenti speciali, andati quest’anno a 
Paola Springhetti e Nicola Rabbi, distintisi per la correttezza dell’informazione sulle malattie rare, per 
l’attenzione alla diffusione della cultura della solidarietà e per la realizzazione di servizi di spessore umano 
sulla disabilità.
Un premio alla memoria particolarmente sentito è stato infine attribuito ad Antonio Morelli, capo ufficio 
stampa di Farmindustria per 26 anni, ricordato per la sua professionalità, umanità e dedizione.

E veniamo alla decima edizione di cui, come detto, è stato pubblicato il bando. Ricordando che l’iniziativa 
intende come sempre valorizzare e sostenere il lavoro di giovani giornalisti e studenti delle scuole di 
giornalismo che si distinguano per la capacità di raccontare con competenza e umanità temi legati alla 
comunicazione sociale, con particolare attenzione alle malattie rare, alla ricerca scientifica, all’
equità nell’accesso alle cure e alle buone pratiche di inclusione delle persone con disabilità, va detto che 
la partecipazione è gratuita e riservata a giornalisti professionisti, pubblicisti, praticanti, collaboratori, 
freelance e studenti di master e scuole di giornalismo riconosciute dall’Ordine, che alla data di pubblicazione 
del bando non abbiano superato i 35 anni. Possono concorrervi con articoli, servizi radiofonici e televisivi, 
podcast, reportage multimediali, fotografie e graphic novel, pubblicati, trasmessi o diffusi dal 1° marzo 2025 
al 30 aprile 2026, che sarà la data ultima per inviare la propria candidatura.
Sono previsti premi da 1.500 euro ciascuno per i vincitori delle rispettive sezioni (Studenti dei Master e delle 
Scuole di giornalismo e Giornalisti professionisti, praticanti, collaboratori, freelance), oltre a targhe e 
attestati per i secondi e terzi classificati. Sono previsti inoltre riconoscimenti speciali per le testate 
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giornalistiche che si siano distinte nella promozione della comunicazione sociale.

«Questo Premio – sottolinea in conclusione Serena Bisceglia, presidente della Fondazione Alessandra 
Bisceglia Viva Ale – è il simbolo concreto di un giornalismo che guarda alle persone e non ai numeri, un 
giornalismo che sa trasformare la sofferenza in consapevolezza e la diversità in valore. In un’epoca di 
comunicazione rapida e spesso superficiale, vogliamo continuare a premiare chi sceglie di raccontare la 
realtà con profondità, verità e responsabilità». (S.B.)

Le candidature per il 10° Premio Bisceglia dovranno essere inviate entro il 30 aprile 2026, come detto, 
all’indirizzo premioalessandrabisceglia@fondazionevivaale.org, secondo le modalità indicate nel 
bando ufficiale, disponibile insieme alla scheda di partecipazione a questo link. Per altre informazioni: 
premioalessandrabisceglia@fondazionevivaale.org.

L'articolo Il Premio Bisceglia va a un giornalismo che guarda alle persone e non ai numeri proviene da 
Superando.

Personale ATA: Esito interpello per il conferimento di incarico di DSGA su 
posto vacante e non disponibile per l’A.S. 2025/2026 presso IC 
Dipignano/Carolei

Ultime da A. T. P. Cosenza - 20 Novembre 2025 - 5:11pm

Ministero dell’Istruzione Ufficio Scolastico Regionale per la Calabria – Direzione Generale Ufficio V – 
Ambito Territoriale di Cosenza Via Romualdo Montagna, 13 – 87100 Cosenza e-mail: usp.cs@istruzione.it 
– Posta ...

Preoccupazione per il ruolo della famiglia nella redazione del Piano Educativo 
Individualizzato

Superando - 20 Novembre 2025 - 5:05pm

«Siamo preoccupati – scrivono dal Gruppo Puzzle, Gruppo di Competenze per le Persone con 
Disabilità nella Provincia di Pesaro-Urbino, rivolgendosi direttamente al ministro dell’Istruzione e del 
Merito Valditara – per l’uso della piattaforma SIDI ai fini della compilazione del PEI (Piano 
Educativo Individualizzato) e in particolare per il fatto che le famiglie non siano adeguatamente 
coinvolte nella stesura del documento»

Ci rivolgiamo direttamente al ministro dell’Istruzione e del Merito Giuseppe Valditara, come Gruppo 
Puzzle, Gruppo di Competenze per le Persone con Disabilità nella Provincia di Pesaro-Urbino, che 
coinvolge famiglie, associazioni, legali, insegnanti ed educatori.
Siamo preoccupati per l’uso della piattaforma SIDI ai fini della compilazione del PEI (Piano Educativo 
Individualizzato) e vorremmo esprimere alcune nostre motivate perplessità.
In particolare, ci preoccupa il ruolo della famiglia nella redazione del PEI. Purtroppo, è una pratica 
frequente che le famiglie non siano adeguatamente coinvolte nella stesura del documento, nonostante la 
loro importanza per un’inclusione fruttuosa degli alunni e delle alunne con disabilità. La piattaforma SIDI, 
così come è strutturata, non facilita infatti la partecipazione attiva della famiglia e marginalizza il suo ruolo, 
limitando la partecipazione stessa alla sola Area 1 e all’approvazione del documento.
Un PEI ben fatto non prende meno di dieci ore di lavoro di tutto il GLO (Gruppo di Lavoro Operativo per 
l’Inclusione). Lo chiediamo da oltre cinque anni: è importante che sia proposta una formazione non solo 
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per qualcuno, tanto meno per il solo insegnante su posto di sostegno (che non ha di certo una delega in 
appalto), ma per tutto il GLO, tutti gli insegnanti della classe e anche le famiglie, perché siano coinvolti 
come membri co-partecipanti e concordi alla redazione di un documento così importante, pur nel rispetto 
delle Aree di competenza, come previste da modello.

L’inclusione, lo ricordiamo a tutti noi, è un momento importante di crescita civica esistenziale che non solo 
facilita l’alunno o l’alunna con disabilità, ma crea i presupposti per la società del futuro in maniera bi-
univoca. Chiediamo dunque che il Ministero apporti eventuali correttivi per garantire la partecipazione 
attiva della famiglia in tutte le fasi della redazione del PEI, compresa la fase preparatoria e formativa. È 
importante che il GLO sia formato e coinvolto nella stesura del documento, e che la famiglia sia considerata 
come un membro co-partecipante e concorde. La famiglia è infatti la principale fonte di tutte le 
informazioni a vantaggio dell’alunno/alunna con disabilità, e la partecipazione di essa è essenziale per 
garantire un’inclusione efficace.

La piattaforma SIDI, così come è presentata, e così come è a nostra conoscenza, pur fornendo alcuni 
elementi importanti di protezione dei dati e di visione degli stessi, tramite SPID e CIE, non fornisce un 
incremento e un facilitatore a quanto finora trattato. La famiglia che visiona una traccia a cui non partecipa 
direttamente, se non per l’Area 1, è chiamata a sostenere eventuali altri interventi, ad esempio di Area 5 e 
Area 6, soltanto in forma mediata e questo non facilita la redazione congiunta e il rapporto vivo e 
vivificante di cui necessita un documento maturo prodotto da un GLO maturo. E di cui l’alunno o l’alunna 
con disabilità ha diritto.
Certo ci sono e ci saranno certamente famiglie che faranno fatica a partecipare, a metabolizzare la propria 
situazione e a non comprendere la necessità, ma è importante che la Scuola abbia contezza del punto di 
arrivo, proponendo un corretto punto di partenza. Anche con una certa mens profetica.

A nostro parere, la piattaforma SIDI non facilita un confronto necessario per l’elaborazione concorde del 
documento e marginalizza la famiglia, tradendo la sostanza e i fondamenti della normativa sull’inclusione 
e la preziosa Redazione Congiunta che ispirò il Legislatore sin dal 1994.
Sarebbe assai fecondo che il Ministero dell’Istruzione e del Merito, così sensibile all’ineludibile apporto 
della famiglia, possa sostenere quei correttivi necessari affinché non ci si incammini in un punto di non 
ritorno che lederebbe gravemente l’inclusione e chiuderebbe la scuola in un “monadismo prassico ed 
istituzionale”.
È importante quindi che il Ministero comunichi a tutte le Scuole, a tutti gli Uffici Scolastici Provinciali e 
Regionali, che con l’uso della piattaforma SIDI, gli incontri del GLO non sono aboliti, e che, nel 
contempo, siano mantenuti, dovuti ed incrementati gli incontri necessari durante tutte le fasi della 
costruzione del PEI, in quanto il confronto proficuo determina l’effettiva espressione del progetto educativo-
didattico.
Come sarebbe altresì fruttuoso che tale comunicazione fosse scrupolosamente messa in atto da tutti gli 
Istituti Scolastici, con una rinnovata attenzione alla partecipazione attiva della famiglia, ripetiamo, non solo 
in fase approvativa del documento, ma anche in fase preparatoria e, volendo puntare in alto – ma la Scuola 
è qui anche per una visione – ad una concorde e coinvolgente fase formativa di tutto il GLO. Perché il PEI 
sia un modello da co-redigere e non un adempimento burocratico o modulistico che lo renderebbe e lo 
involverebbe in una vera e propria barriera.

*Coordinamento Puzzle di Competenze per le Persone con disabilità nel territorio di Pesaro Urbino (
info-puzzle@enarche.it). I contenuti del presente contributo coincidono con quelli di una lettera inviata dal 
Gruppo al ministro dell’Istruzione e del Merito Giuseppe Valditara, al capo della Segreteria del Ministero 
Algina Ferrara, al segretario particolare del Ministro Stefano Bolognini e, per conoscenza, al 
sottosegretario al Ministero dell’Istruzione e del Merito Paola Frassinetti, a Donatella D’Amico della 
Direzione Ufficio Scolastico della Regione Marche e all’Osservatorio Nazionale sulla Condizione delle 
Persone con Disabilità.
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L'articolo Preoccupazione per il ruolo della famiglia nella redazione del Piano Educativo Individualizzato
proviene da Superando.

IMMISSIONI IN RUOLO 25/26 – DECRETO PUBBLICAZIONE 
ASSEGNAZIONE SEDE FUORI SISTEMA AM01

Ultime da A. T. P. Cosenza - 20 Novembre 2025 - 4:59pm

Ministero dell’Istruzione Ufficio Scolastico Regionale per la Calabria – Direzione Generale Ufficio V – 
Ambito Territoriale di Cosenza Via Romualdo Montagna, 13 – 87100 Cosenza e-mail: usp.cs@istruzione.it 
– Posta ...

Personale ATA: Graduatoria interpello per il conferimento di incarico di 
DSGA su posto vacante e non disponibile per l’A.S. 2025/2026 presso IC 
Dipignano/Carolei

Ultime da A. T. P. Cosenza - 20 Novembre 2025 - 4:57pm

Ministero dell’Istruzione Ufficio Scolastico Regionale per la Calabria – Direzione Generale Ufficio V – 
Ambito Territoriale di Cosenza Via Romualdo Montagna, 13 – 87100 Cosenza e-mail: usp.cs@istruzione.it 
– Posta ...

Personale ATA: Esito interpello per il conferimento di incarico di DSGA su 
posto vacante e non disponibile per l’A.S. 2025/2026 presso IC Gullo

Ultime da A. T. P. Cosenza - 20 Novembre 2025 - 4:54pm

Ministero dell’Istruzione Ufficio Scolastico Regionale per la Calabria – Direzione Generale Ufficio V – 
Ambito Territoriale di Cosenza Via Romualdo Montagna, 13 – 87100 Cosenza e-mail: usp.cs@istruzione.it 
– Posta ...

Personale ATA: Graduatorie interpello per il conferimento di incarico di 
DSGA su posto vacante e non disponibile per l’A.S. 2025/2026 presso IC Gullo

Ultime da A. T. P. Cosenza - 20 Novembre 2025 - 4:48pm

Ministero dell’Istruzione Ufficio Scolastico Regionale per la Calabria – Direzione Generale Ufficio V – 
Ambito Territoriale di Cosenza Via Romualdo Montagna, 13 – 87100 Cosenza e-mail: usp.cs@istruzione.it 
– Posta ...

Il rapporto tra comunicazione e disabilità: un incontro a Cagliari

Superando - 20 Novembre 2025 - 4:39pm

Approfondire le relazioni tra comunicazione e disabilità, sia dal punto di vista del linguaggio 
giornalistico e mediatico, sia sotto il profilo dell’accessibilità comunicativa da parte delle Istituzioni e 
degli Enti Pubblici: è l’obiettivo del seminario del 21 novembre a Cagliari, denominato “Non solo 
parole. Il rapporto tra comunicazione e disabilità”, organizzato dall’Associazione RP Sardegna, in 
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collaborazione con l’Associazione Stampa Sarda e con il Gruppo Giornalisti Uffici Stampa della 
Sardegna

Organizzato da RP Sardegna (Associazione Ciechi, Ipovedenti e Retinopatici Sardi), in collaborazione con 
l’Associazione Stampa Sarda e con il Gruppo Giornalisti Uffici Stampa della Sardegna, oltreché con il 
sostegno della FISH Sardegna (Federazione Italiana per i Diritti delle Persone con Disabilità e Famiglie), si 
terrà nel pomeriggio del 21 novembre a Cagliari (Caesar’s Hotel, ore 14.30-18.30) il seminario denominato 
Non solo parole. Il rapporto tra comunicazione e disabilità durante il quale verranno affrontate varie 
tematiche legate alla comunicazione sulle disabilità e verso le persone con disabilità, con la partecipazione di 
giornalisti, assistenti sociali ed esperti sulla comunicazione di rilievo nazionale, avvalendosi anche di 
collegamenti in streaming.
«Accreditato per la formazione continua dei giornalisti e degli assistenti sociali – spiegano i promotori – 
questo incontro intende approfondire le relazioni tra comunicazione e disabilità, sia dal punto di vista del 
linguaggio giornalistico e mediatico, sia sotto il profilo dell’accessibilità comunicativa da parte delle 
Istituzioni e degli Enti Pubblici». (S.B.)

A questo link è disponibile il programma completo dell’incontro che si avvarrà del servizio di 
sottotitolazione in tempo reale. Per ogni ulteriore informazione: rpsardegnainformazioni@gmail.com.

L'articolo Il rapporto tra comunicazione e disabilità: un incontro a Cagliari proviene da Superando.

Concorso per titoli ed esami per l’accesso ai ruoli del personale docente della 
scuola secondaria di primo e di secondo grado su posto comune e di sostegno – 
D.D.G. n. 3059 del 10 dicembre 2024 – Decreto di integrazione per 
scorrimento graduatoria di...

Ultime da USR Calabria - 20 Novembre 2025 - 3:03pm

You must be logged into the site to view this content.

Riconoscere l’ADHD: trasformare una sfida in opportunità

Superando - 20 Novembre 2025 - 2:15pm

«Con i lavori di questa giornata, vogliamo mostrare cosa trasforma una sfida in opportunità, in tema di 
ADHD (disturbo da deficit di attenzione e iperattività)»: a dirlo è Patrizia Stacconi, presidente 
dell’AIFA (Associazione Italiana Famiglie ADHD), presentando il convegno a partecipazione gratuita, 
denominato “Riconoscere l’ADHD: trasformare una sfida in opportunità”, organizzato per il 22 
novembre presso l’Università Federico II di Napoli Disegno che raffigura una persona con ADHD 

«Con i lavori di questa giornata, vogliamo mostrare cosa trasforma una sfida in opportunità, in tema di ADHD
(disturbo da deficit di attenzione e iperattività): prima di tutto l’ADHD va individuato il più precocemente 
possibile e la valutazione è senz’altro una sfida. Subito dopo, la presa in carico terapeutica appropriata
diventa l’opportunità di fare emergere le potenzialità della persona verso il raggiungimento di obiettivi di 
benessere, qualità della vita personale, sociale di istruzione e lavorativa. L’obiettivo di questo convegno, 
dunque, insieme ai professionisti competenti con esperienza in ambito di ADHD, è quello di dare un quadro 
dei principali elementi di tale percorso»: così Patrizia Stacconi, presidente dell’AIFA (Associazione 
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Italiana Famiglie ADHD), presenta il convegno a partecipazione gratuita, denominato Riconoscere 
l’ADHD: trasformare una sfida in opportunità, organizzato per il 22 novembre a Napoli dall’AIFA stessa 
(Aula Magna “Gaetano Salvatore”, Edificio 21 dell’Università Federico II, Via Sergio Pansini, 5, ore 9), con 
il patrocinio morale della Scuola di Medicina dell’Ateneo ospitante e dell’Azienda Ospedaliera Universitaria 
Federico II.

L’evento si rivolgerà a familiari e adulti con ADHD, a studenti, insegnanti di ogni ordine e grado, 
psicologi/psicoterapeuti, pediatri di libera scelta, medici di medicina generale, psichiatri/neuropsichiatri, 
specializzandi, figure educative in tutti gli àmbiti della vita sociale, dell’istruzione, della formazione e 
dell’università e in generale a chiunque altro sia interessato al disturbo da deficit di attenzione e iperattività). 
(S.B.)

A questo link è disponibile il programma completo dell’evento che sarà, come detto, a partecipazione 
gratuita, ma previa iscrizione tramite questo link. A quest’altro link è disponibile invece una scheda 
sull’AIFA e sulla prevalenza dell’ADHD in Italia e Campania. Per ogni ulteriore informazione: 
ufficio.stampa@associazioneaifa.it (Francesca Mezzelani).

L'articolo Riconoscere l’ADHD: trasformare una sfida in opportunità proviene da Superando.

Tecnologia NFC e inclusione: quando gli ambienti diventano “parlanti”

Superando - 20 Novembre 2025 - 1:49pm

C’è una tecnologia, semplice, economica e già presente in quasi tutti gli smartphone e tablet, che può 
trasformare ogni scuola, centro educativo o servizio in un luogo capace di “comunicare” in modo 
immediato e multimodale: è l’NFC, la stessa tecnologia che si usa per tanti pagamenti tramite un 
terminale POS. Applicata all’educazione e all’inclusione diventa un ponte tra ambiente fisico e 
materiali digitali personalizzati. Marco Pontis ci spiega come

Negli ultimi anni parliamo molto di ambienti inclusivi, di UDL (Universal Design for Learning 
[“Progettazione universale per l’apprendimento”, N.d.R.]) e di come rendere gli spazi e i contesti di 
apprendimento davvero accessibili per tutti e tutte. Ma c’è una tecnologia, semplice, economica e già 
presente in quasi tutti gli smartphone e tablet, che può trasformare ogni scuola, centro educativo o servizio 
in un luogo capace di “comunicare” in modo immediato e multimodale: è l’NFC (Near Field Communication
, ossia “Comunicazione di prossimità”), la stessa tecnologia che usiamo per i pagamenti contactless*. 
Applicata all’educazione e all’inclusione diventa un ponte tra ambiente fisico e materiali digitali 
personalizzati. Basta avvicinare infatti il proprio device (smartphone, tablet ecc.) a un piccolo tag, per 
attivare contenuti visuali, audio, video o strumenti educativi immediatamente utili alla persona.
Non serve connessione, non servono app complicate: serve soltanto una visione inclusiva.

L’ambiente che “parla”
Per molte persone (studenti con disturbo dello spettro autistico, bambini con disturbi dell’attenzione, persone 
con disabilità cognitive, utenti stranieri, adulti o anziani con difficoltà di comprensione o in situazioni di 
fragilità), l’ambiente può risultare complesso, ambiguo, difficile da decodificare. Con i tag NFC possiamo 
trasformare ogni punto dello spazio in un nodo educativo:
° La porta dell’aula può attivare una storia sociale con le regole di comportamento.
° Il banco di lavoro può fornire una scomposizione visiva del compito.
° Un armadio può offrire la checklist dei materiali da preparare.
° Un poster può avviare un video esplicativo o un messaggio audio rassicurante.
° Una postazione può attivare una tabella di CAA (Comunicazione Aumentativa Alternativa), per facilitare 
la comunicazione immediata.
° Una tavola sinottica
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può richiamare elementi di realtà aumentata per potenziare l’apprendimento multisensoriale.
In questo modo l’ambiente non è solo accessibile: diventa proattivo, capace di mediare, capace di guidare. 
Ma, soprattutto, l’ambiente diventa amichevole: ogni luogo “racconta” cosa accade lì, rendendo la scuola e 
i servizi educativi più prevedibili, accessibili e comprensibili per tutti.

La potenza degli NFC nei contesti educativi e di cura
Immediatezza e zero apprendimento tecnico
Ma perché gli NFC sono così potenti nei contesti educativi e di cura? L’utente deve solo avvicinare il 
proprio device: non occorre cercare file, aprire app, ricordarsi passaggi. L’azione è naturale, intuitiva e 
veloce. Questo riduce il carico cognitivo ed elimina la barriera tecnologica.

Multimodalità e UDL
Ogni tag può attivare la forma comunicativa più utile alla persona: audio, video, immagini, testo 
semplificato, CAA. Ciò permette di offrire percorsi differenziati dentro lo stesso ambiente, senza etichette né 
stigmi. È un principio cardine dell’Universal Design for Learning: progettare per la variabilità non per la 
media.

Personalizzazione infinita
Il contenuto collegato ad ogni tag è modificabile: questo significa che lo stesso tag può cambiare funzione 
nel tempo, adattandosi all’evoluzione dell’utente.
La tecnologia non è statica: cresce insieme alla persona.

Gestione dell’ansia e prevedibilità
Rendere esplicito e accessibile ciò che nell’ambiente potrebbe creare incertezza aiuta a ridurre lo stress. Per 
molti utenti, avere una guida immediata aumenta la partecipazione e la serenità.
La prevedibilità è un principio di giustizia educativa.

Connessione tra spazio fisico e memoria visiva
Il tag diventa un ancoraggio: ricordo, routine, competenza. Alcuni studenti iniziano a orientarsi meglio 
proprio perché ogni luogo rimanda a un contenuto coerente.
È una struttura stabile che sostiene l’autonomia.

Cosa si può attivare con un semplice tag NFC?
° Checklists (preparare lo zaino, igiene personale, materiali per un laboratorio, materiali necessari per 
svolgere un lavoro specifico).
° Task Analysis e scomposizioni visive, passo dopo passo (step-by-step).
° Storie sociali personalizzate in formato audio, video o immagini.
° Tabelle di CAA (Comunicazione Aumentativa e Alternativa), rapide e sempre disponibili.
° Video modeling per apprendere comportamenti, routine o autonomie.
° Percorsi in realtà aumentata per attività didattiche multisensoriali.
° Glossari visivi per studenti non italofoni, anche con audio.
° Messaggi di autoregolazione emotiva (audio calmo, indicazioni, strategie).
° Micro-lezioni registrate dall’insegnante o dall’educatore.
° Istruzioni per la sicurezza o per l’autonomia nella gestione degli spazi.
Ogni tag può contenere un mondo: sta a noi immaginare quali mondi creare.



Esempi dai contesti educativi
La scuola primaria inclusiva
Nella zona dei materiali di arte, uno studente può avvicinare lo smartphone e trovare:
° elenco illustrato dei materiali,
° video su come si puliscono i pennelli,
° timer visivo incorporato.
Meno richiami, più autonomia reale.

Il centro per l’autonomia
Vicino alla lavatrice, un tag attiva una serie di immagini: separare colori, inserire detersivo, scegliere 
programma, svuotare. È un modo per trasformare un compito complesso in un percorso prevedibile, 
ripetibile e affrontabile in autonomia.

La biblioteca scolastica
Sui tavoli:
° guida visiva alle norme della biblioteca,
° audioguide in più lingue,
° indicazioni su come restituire i libri.
L’ambiente diventa plurilingue e interculturale senza bisogno di ulteriori dispositivi.

L’aula per il lavoro in piccoli gruppi
Ogni scaffale “parla”: routine del mattino, calendario visivo, regolamento semplificato, materiali di 
autoregolazione. L’aula diventa una mappa dinamica delle possibilità.

L’inclusione non è un intervento, è una progettazione. È pensare gli spazi come mediatori pedagogici. È 
costruire contesti che diventano intelligenti, gentili, prevedibili.
L’NFC non è la tecnologia del futuro: è una tecnologia del presente, spesso già nelle nostre tasche. Il passo 
successivo è usarla per tutti, non solo per chi ne ha strettamente bisogno. Perché l’accessibilità non è un 
optional: è un diritto.

In conclusione
L’NFC ci permette di immaginare ambienti capaci di:
° offrire supporti immediati,
° guidare l’autonomia,
° ridurre le barriere,
° sviluppare competenze,
° sostenere l’inclusione,
° potenziare l’apprendimento multisensoriale.
È un ponte invisibile tra ciò che lo spazio è e ciò che può diventare. La tecnologia è solo uno strumento. 
L’inclusione è la visione. E noi, come educatori, siamo gli “artigiani” di questa visione.

*I pagamenti “contactless” sono transazioni rapide che utilizzano la tecnologia NFC per trasferire dati di 
pagamento tra una carta o un dispositivo mobile e un terminale POS a breve distanza, senza contatto fisico.
**Formatore, autore e instructional designer presso il Centro Studi Erickson di Trento, docente di 
Pedagogia e Didattica Speciale presso l’Università degli Studi di Perugia e Bolzano, di Didattica Inclusiva, 
Politiche e Prassi Didattiche presso l’Università LUMSA di Roma.

L'articolo Tecnologia NFC e inclusione: quando gli ambienti diventano “parlanti” proviene da Superando.
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A Novi Ligure un tuffo speciale nell’inclusione

Superando - 20 Novembre 2025 - 1:05pm

Il 23 novembre a Novi Ligure (Alessandria) vi sarà un nuovo appuntamento con “Subacquea Zero 
Barriere” di HSA Italia, l’Associazione Nazionale Attività Subacquee e Natatorie per Persone con 
Disabilità. Si tratta di un programma di eventi che ormai da molti anni, in Italia e all’estero, 
costituisce un potente strumento di inclusione sociale, abbattendo barriere e unendo persone con e 
senza disabilità in un contesto di uguaglianza e rispetto reciproco Immagine di repertorio di un evento in 
piscina promosso da HSA Italia 

Sarà nella mattinata del 23 novembre, presso la Piscina Aquarium di Novi Ligure, in provincia di 
Alessandria (Via Fratelli Rosselli, ore 9.30) il nuovo appuntamento con Subacquea Zero Barriere di HSA 
Italia (Handicapped Scuba Association International), l’Associazione Nazionale Attività Subacquee e 
Natatorie per Persone con Disabilità. Si parla di un programma di eventi che ormai da molti anni, in Italia e 
all’estero, costituisce un potente strumento di inclusione sociale, abbattendo barriere e unendo persone con e 
senza disabilità in un contesto di uguaglianza e rispetto reciproco.
«Sarà un nuovo tuffo speciale nell’inclusione – dicono i promotori – con attività gratuite di immersione 
subacquea, snorkeling e nuoto. Per i partecipanti, con o senza disabilità, si realizzerà dunque un desiderio, 
ossia la voglia di esserci e di tuffarsi in acqua per scoprire un’attività affascinante come la subacquea».

L’evento è organizzato dall’Associazione Passione d’Amare di Novi Ligure, in collaborazione, 
naturalmente, con HSA Italia, oltreché con il supporto dell’Associazione Luminas, dell’AEOP
(Associazione Europea Operatori Polizia), di Sub Novara Laghi, Onda Sub e Aquarium Nuoto.
Appassionato subacqueo fin da bambino, formatore HSA con molti anni di esperienza nel settore, il 
presidente di Passione d’Amare, Sergio Cetti, commenta: «È importante questo evento che vede insieme 
diverse realtà del mondo associativo con le scuole HSA, per lanciare un bel messaggio di inclusività e 
solidarietà alla comunità, in linea con gli obiettivi che HSA Italia sviluppa da tempo sul territorio. Ad 
accompagnare in acqua i partecipanti, insieme al sottoscritto, saranno gli istruttori e le guide HSA della 
nostra Associazione, ma anche di Sub Novara Laghi e di Onda Sub, un insieme unico di persone che 
mettono a disposizione competenze e professionalità con un forte senso di altruismo. Ed è grazie a loro che 
avviene il momento magico dell’entrata in acqua e sott’acqua dei partecipanti, un momento che fa 
scattare la gioia, le emozioni nei neofiti subacquei e che ripagano tutti con i loro sorrisi».

Testimonial d’eccezione dell’appuntamento sarà Maurizio Lo Bartolo, subacqueo HSA, persona con 
disabilità visiva e caro amico di Sergio Cetti, che sottolinea: «Quando mi immergo il mare mi avvolge, mi 
protegge e mi porta con sé nella sua immensità. Mentre scendo nelle profondità, sento su di me la sua spinta. 
Vedo la flora, la fauna, i relitti che mi circondano con il solo tocco delle mani dove passano le correnti del 
pensiero, le emozioni, la dimensione delle cose. Mi faccio cullare dal movimento delle acque per viverlo 
appieno con le sue meraviglie sommerse. Per me è un percorso di esperienze uniche, continue, di 
condivisioni con tanti amici e compagni di immersione in contesti inclusivi, gioiosi e divertenti e poi tutti 
insieme si finisce sempre davanti a un buon piatto di pesce condividendo i piaceri della tavola in amicizia». 
(S.B.)

Per ulteriori informazioni: Patrizia De Santo (patrizia@patriziadesantopr.it).

L'articolo A Novi Ligure un tuffo speciale nell’inclusione proviene da Superando.

I bambini e le bambine con disabilità sono sempre “i più vulnerabili tra i 
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vulnerabili”

Superando - 20 Novembre 2025 - 12:29pm

«I bambini più piccoli, quelli con disabilità e quelli che vivono in situazioni di crisi sono 
particolarmente vulnerabili»: lo si legge nel rapporto “La condizione dell’infanzia nel mondo 2025: 
porre fine alla povertà dei bambini – Il nostro imperativo comune”, pubblicato dall’UNICEF oggi, 20 
novembre, in occasione della Giornata Mondiale dell’Infanzia e dell’Adolescenza, documento che 
analizza anche la situazione di 37 Paesi ad alto reddito © UNICEF 

«I bambini più piccoli, quelli con disabilità e quelli che vivono in situazioni di crisi sono particolarmente 
vulnerabili»: è quanto emerge con chiarezza dal rapporto La condizione dell’infanzia nel mondo 2025: 
porre fine alla povertà dei bambini – Il nostro imperativo comune, pubblicato dall’UNICEF oggi, 20 
novembre, in occasione della Giornata Mondiale dell’Infanzia e dell’Adolescenza, documento secondo il 
quale più di 1 bambino su 5 nei Paesi a basso e medio reddito, ovvero 417 milioni, si trova in condizioni di 
grave deprivazione in almeno due aree fondamentali per la sua salute, il suo sviluppo e il suo benessere.
«I bambini e le bambine che crescono in condizioni di povertà e sono privati di beni essenziali come una 
buona alimentazione, servizi igienici adeguati e una casa – commenta Catherine Russell, direttrice generale 
dell’UNICEF – subiscono conseguenze devastanti per la loro salute e il loro sviluppo». «Ma non deve essere 
per forza così – aggiunge -: quando infatti i Governi si impegnano a porre fine alla povertà dei bambini 
attuando politiche efficaci, possono aprire un mondo di possibilità».

I tassi più elevati di povertà multidimensionale tra i bambini secondo il rapporto dell’UNICEF, si 
concentrano segnatamente nell’Africa subsahariana e nell’Asia meridionale, ma colpisce, nel documento, 
anche quanto emerge dall’analisi su 37 Paesi ad alto reddito secondo cui, in essi, circa 50 milioni di 
bambini/bambine vivono in condizioni di povertà monetaria relativa, il che significa che il loro nucleo 
familiare ha un reddito significativamente inferiore rispetto alla maggior parte degli altri. Sebbene poi tra il 
2013 e il 2023 in quei 37 Paesi la povertà sia diminuita in media del 2,5%, in molti casi i progressi hanno 
subìto una battuta d’arresto o addirittura un’inversione di tendenza. In Francia, Svizzera e Gran 
Bretagna, ad esempio, la povertà dei bambini/bambine è aumentata di oltre il 20%.

Sull’Italia si sofferma Nicola Graziano, presidente di UNICEF Italia: «Nel nostro Paese il tasso di povertà 
monetaria relativa dei bambini/bambine era circa al 25% fra il 2013 e il 2018, sceso al 23,2% nel 2023. Gli 
standard di vita fra il 2018 e il 2023 sono migliorati dell’8,6%, mentre la povertà di reddito relativa è 
migliorata del 5,3%. Nel 2024 i bambini/bambine nel nostro Paese che vivevano in condizioni di grave 
deprivazione materiale e sociale erano il 5,7%, un dato in forte calo rispetto al 2015. Tuttavia, nel 2022 il 
32,9% dei ragazzi/ragazze di 15 anni in Italia non disponeva di una stanza per sé».

Il rapporto dell’UNICEF, va anche sottolineato in conclusione, arriva in un momento in cui molti Governi 
in tutto il mondo stanno riducendo gli aiuti esteri. In tal senso, secondo «The Lancet», i tagli agli aiuti allo 
sviluppo potrebbero «causare la morte di 4 milioni e mezzo di bambini/bambine sotto i 5 anni entro il 2030». 
Allo stesso tempo, recenti stime dell’UNICEF mostrano che i tagli potrebbero lasciare ulteriori 6 milioni di 
bambini fuori dalla scuola entro il prossimo anno. (S.B.)

A questo link è disponibile (in inglese) il testo integrale del rapporto UNICEF, a quest’altro link
una sintesi di esso in italiano. Qui, infine, è disponibile (in inglese) un’analisi sulla povertà dei 
bambini/bambine nei Paesi ad alto reddito. Per altre informazioni: press@unicef.it.

L'articolo I bambini e le bambine con disabilità sono sempre “i più vulnerabili tra i vulnerabili” proviene da 
Superando.
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Un ponte per l’inclusione tra Italia e Cina

Superando - 20 Novembre 2025 - 11:36am

«Questo incontro non è stato un semplice atto formale, ma un momento di confronto essenziale per 
ribadire che i diritti e l’inclusione delle persone con disabilità sono una priorità globale che trascende i 
confini nazionali»: così il presidente della Federazione FISH Falabella commenta l’incontro con una 
delegazione istituzionale della Provincia cinese del Fujian, che nella propria tappa di Roma ha visitato 
appunto la sede della stessa FISH Un’immagine riguardante la visita della delegazione istituzionale della 
Provincia cinese di Fujian alla sede di Roma della FISH 

«Abbiamo accolto con grande interesse questa visita, per un incontro che non è stato un semplice atto 
formale, ma un momento di confronto essenziale per ribadire che i diritti e l’inclusione delle persone con 
disabilità sono una priorità globale che trascende i confini nazionali»: così Vincenzo Falabella, 
presidente della FISH (Federazione Italiana per i Diritti delle Persone con Disabilità e Famiglie), commenta 
il recente incontro volto a confrontarsi sui temi dell’inclusione e della tutela dei diritti delle persone con 
disabilità, con una delegazione istituzionale della Provincia cinese del Fujian, che nella propria tappa di 
Roma ha visitato appunto la sede della stessa FISH.

Oltre a Falabella, hanno partecipato Giampiero Griffo, presidente della RIDS (Rete Italiana Disabilità e 
Sviluppo) e membro del Consiglio Mondiale di DPI (Disabled Peoples’ International) e Luisella Bosisio 
Fazzi, componente del Consiglio dell’EDF, il Forum Europeo sulla Disabilità, e l’occasione è stata propizia 
per avviare uno scambio di buone pratiche e di esperienze tra l’Italia e la provincia del Fujian. Al centro 
della discussione in particolare i modelli di welfare inclusivo, le politiche di integrazione lavorativa e le 
strategie per garantire l’accessibilità universale.
Dal canto loro, i rappresentanti della FISH hanno illustrato le attività e iniziative della Federazione, 
sottolineando il ruolo cruciale della Convenzione ONU sui Diritti delle Persone con Disabilità come faro 
guida. Particolare enfasi è stata posta su sfide molto attuali, come l’inclusione scolastica e i progetti di vita 
indipendente.

La delegazione cinese ha mostrato vivo interesse per l’esperienza italiana, in particolare per i modelli di 
partecipazione associativa e per le attività di advocacy che la FISH svolge nei confronti del Governo e del 
Parlamento.
E in conclusione si può dire che il confronto abbia senz’altro aperto la strada all’ipotesi di future sinergie. 
(Rachele Anziutti)

Per ulteriori informazioni: ufficiostampa@fishets.it.

L'articolo Un ponte per l’inclusione tra Italia e Cina proviene da Superando.
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Formazione per la Polizia Locale di Rimini sui disturbi dello spettro autistico

Superando - 19 Novembre 2025 - 6:23pm

Ha preso il via in questi giorni il ciclo formativo denominato “Disturbi dello spettro autistico nell’arco 
della vita”, organizzato dall’Associazione Rimini Autismo, in collaborazione con il Comune della città 
romagnola e con l’AUSL Romagna, iniziativa rivolta agli agenti della Polizia Locale Un gruppo di 
agenti della Polizia Locale di Rimini con Alessandra Urbinati, presidente dell’Associazione Rimini Autismo, 
il sindaco della città Jamil Sadegholvaad, il comandante della Polizia Locale Andrea Rossi e altri genitori di 
Rimini Autismo 

Si è svolto in questi giorni il primo incontro del ciclo formativo denominato Disturbi dello spettro autistico 
nell’arco della vita, organizzato da Rimini Autismo, in collaborazione con il Comune della città romagnola 
e con l’AUSL Romagna, iniziativa rivolta alla Polizia Locale di Rimini. Aperto ufficialmente alla presenza 
del sindaco di Rimini Jamil Sadegholvaad e del comandante della Polizia Locale Andrea Rossi, l’incontro 
stesso si è tenuto presso la sede del Comando in Via della Gazzella.
Agenti e rappresentanti di Rimini Autismo hanno dunque avuto l’occasione di confrontarsi su molteplici 
temi, dall’esperienza quotidiana delle persone con disturbo dello spettro autistico agli scenari d’interazione 
sul territorio, fino alla condivisione di suggerimenti e spunti per migliorare l’accoglienza e l’intervento da 
parte delle forze dell’ordine.
«La ragione che ha mosso l’iniziativa – spiegano dall’Associazione promotrice – è che il numero crescente di 
diagnosi di disturbo dello spettro autistico rende sempre più probabile incontrare persone autistiche nella 
quotidianità: per strada, nei supermercati, sui mezzi e negli uffici pubblici e in molti altri contesti. Per 
questa ragione abbiamo ritenuto fondamentale offrire ai professionisti che operano sul territorio strumenti 
utili per riconoscere e comprendere meglio le caratteristiche delle persone autistiche, favorendo interventi 
adeguati e rispettosi».

La proposta formativa è stata accolta con grande disponibilità dal Comando della Polizia Locale e 
complessivamente al ciclo di formazione prenderanno parte 30 agenti.
«Sono convinto – ha affermato per l’occasione il sindaco Jamil Sadegholvaad – che iniziative come questa 
contribuiscano a costruire una Rimini migliore: una comunità più forte, più consapevole e capace di 
sostenersi. Formarsi per comprendere meglio l’autismo significa infatti offrire attenzione, rispetto e 
strumenti adeguati anche ai ragazzi e alle ragazze che necessitano di un supporto più mirato. È un progetto 
di cui parlavamo da tempo e sono felice che oggi abbia preso forma. Sono certo che questo percorso avrà un 
seguito e continuerà a crescere».

Dopo il primo incontro del 18 novembre, dunque, le ulteriori giornate ci saranno il 20 e 27 novembre per la 
parte medico-scientifica, con Serenella Grittani, dirigente del Centro Autismo AUSL di Rimini e alcune 
persone con disturbo dello spettro autistico, e il 25 novembre, con le famiglie di Rimini Autismo.
«Con questo percorso formativo – sottolinea una soddisfatta Alessandra Urbinati, presidente 
dell’Associazione – compiamo un passo importante verso un territorio più attento e preparato. La crescente 
presenza di persone con autismo nel tessuto sociale richiede infatti competenze specifiche, ma soprattutto 
sensibilità e capacità di ascolto. La collaborazione con il Comune, l’AUSL Romagna e la Polizia Locale 
dimostra che le Istituzioni possono fare squadra per costruire una comunità davvero inclusiva. Per le 
famiglie che rappresentiamo, sapere che gli agenti scelgono di formarsi per comprendere meglio i nostri figli 
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è un segnale importante che rafforza la fiducia e il senso di sicurezza».

Il progetto, va detto in conclusione, è nato a Rimini, ma sono già presenti i presupposti per estenderlo ai 
Comuni degli altri Distretti della Provincia, con alcuni dei quali Rimini Autismo ha già avviato un lavoro 
preliminare. Il tutto allo scopo di rendere questa formazione accessibile e omogenea sull’intero territorio 
provinciale. (S.B.)

Per ulteriori informazioni: Marzia Mecozzi (m.mecozzi@audiotre.com).

L'articolo Formazione per la Polizia Locale di Rimini sui disturbi dello spettro autistico proviene da 
Superando.
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